
Il futuro del Libano ha un volto gio-
vane e un nome pesante. Il volto del
trentanovenne Saad, figlio di Rafik
Hariri, il premier sunnita assassina-
to nel giorno di San Valentino di
quattro anni fa. «Sarà un governo
omogeneo e di consenso, in linea
con i principi costituzionali», annun-
cia Hariri, trentanovenne leader del-
la maggioranza parlamentare, poco
dopo aver ricevuto l'incarico forma-
le dal presidente Michel Suleiman.
«In questa missione - aggiunge Hari-
ri - tendo le mani ai nostri partner
nel Paese, assicurando che ascolte-
remo le loro voci e terremo conto
dei loro interessi».

APERTURAAGLI SCIITI

Il riferimento implicito è all'opposi-
zione, guidata dal movimento sciita
filo-iraniano Hezbollah, sostenuta
anche dalla Siria ma sconfitta di mi-
sura (58 seggi contro 71) nelle re-
centi consultazioni. Dei 128 deputa-
ti ascoltati da Suleiman in due gior-
ni di consultazioni, 86 hanno espres-
so il loro gradimento al giovane mi-
liardario, figlio ed erede politico
dell'ex premier Rafik Hariri, ucciso
a Beirut nel 2005. Un numero relati-
vamente basso (il primo ministro
uscente Fuad Siniora ne ottenne ol-
tre 100) che anticipa le riserve dell'
opposizione sulle prossime mosse
di Hariri. Dei 58 deputati dell'oppo-
sizione, solo 15 hanno appoggiato
la candidatura di Hariri alla guida
del governo, mentre sia Hezbollah
che il suo alleato cristiano Michel
Aoun hanno preferito astenersi, po-
nendo chiare condizioni. Il Partito
di Dio, Aoun e l'altro leader sciita fi-
lo-siriano Nabih Berri, riconfermato
per la quinta volta consecutiva presi-
dente del Parlamento anche grazie

ai voti del blocco di Hariri, ribadisco-
no che il prossimo esecutivo «non
dovrà essere nè della maggioranza
nè dell'opposizione». In un eventua-
le governo formato da 30 dicasteri
(assegnati metà a musulmani sunni-
ti e sciiti e metà a cristiani), l’opposi-
zione chiede di fatto dieci poltrone:
quell’ormai celebre «un terzo di ga-

ranzia» che, secondo una convenzio-
ne mai sancita dalla Costituzione,
assicurerebbe a Hezbollah e ai suoi
la possibilità di bloccare decisioni
poco gradite prese dalla maggioran-
za. La legittimità dell'arsenale della
milizia sciita anti-israeliana, messa
in discussione da Washington, è la
prima delle questioni - secondo il
Partito di Dio - su cui il governo di
Beirut non dovrà mai pronunciarsi.I

seguici del giovane Hariri hanno
accolto l’investitura del loro lea-
der a premier del Libano con pro-
lungati colpi di armi automatiche.

EQUILIBRIODIFFICILE

Ma Saad sa che il tempo dei festeg-
giamenti durerà ben poco. E che
già da oggi e per i prossimi giorni e
forse settimane, a dominare la sce-
na politica del paese dei Cedri sa-
ranno formule «calcistiche» sulla
composizione del futuro governo:
16-10-4, 15-10-5, oppure 14-9-7,
dove la prima cifra si riferisce ai mi-
nistri della maggioranza, la secon-
da a quelli dell'opposizione e la ter-
za ai dicasteri assegnati a tecnocra-
ti «indipendenti» vicini al capo di
Stato. L’«alchimista» premier non
si scompone. Le spiccate doti diplo-
matiche che fonti a lui vicine gli at-
tribuiscono, e il forte carisma di
cui darebbe prova più in privato
che in pubblico, verranno da oggi
messi alla prova in una battaglia
politica che si preannuncia lunga e
senza esclusione di colpi. Al centro
della quale c’è il giovane Saad, pre-
mier miliardario (patrimonio fami-
liare calcolato a un miliardo e mez-
zo di dollari), una laurea in econo-
mia alla Georgetown University.❖
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IN VACANZACONHAMAS

p Il padre assassinato La nomina a 4 anni dallamorte dell’ex premier

p Saad ha 39 anni, guida la coalizione filo-occidentale

A
17 anni dalla Conven-
zione di Rio la Camera
dei rappresentanti ha
approvato una legge
che per la prima volta

vincola gli Usa a contrastare i cam-
biamenti del clima modificando il
paradigma energetico e abbatten-
do le emissioni di gas serra.

Quello che non avevano otte-
nuto in otto anni Bill Clinton e Al
Gore (e non avevano chiesto Bush
padre e figlio in una decina di anni)
lo ha ottenuto in sei mesi Barack
Obama. Non è poco. Gli Usa si impe-
gnano in maniera unilaterale a ri-
durre del 17% rispetto ai livelli del
2005 le proprie emissioni serra, in
attesa di effettuare un taglio risolu-
tivo dell’83% entro i 2050. Il primo
è un obiettivo simile a quello euro-
peo: l’Unione abbatterà le proprie
emissioni del 20% entro il 2020. Il
secondo – il taglio dell’83% entro il
2050 – è un obiettivo in linea con le
richieste degli scienziati, per evita-
re che la temperatura del pianeta
aumenti di oltre 2 gradi.

In linea con l’Europa è anche
la strategia. Che prevede nel medio
periodo un cambio totale del para-
digma energetico – dalle fonti fossi-
li a quelle rinnovabili. E nell’imme-
diato un forte risparmio energetico
(riduzione del 5% della domanda
di energia elettrica) e un deciso ri-
corso alle fonti carbon free (almeno
il 15% della domanda energetica
dovrà essere soddisfatta entro il
2020 da fonti rinnovabili). Come in
Europa il sistema prevede dei limiti
(cap) e il commercio dei diritti d’in-
quinamento (trade): una banca in-
dipendente, dotata di 7,5 miliardi
di dollari, favorirà la mercato ver-
de.

Come molti in Europa, Oba-
ma considera questa legge non un
vincolo, bensì un’opportunità per
costruire un futuro migliore. A
Copenaghen a fine anno saranno
dunque in due, Europa e Usa, a chie-
dere al mondo intero di scommette-
re, tutti insieme, su sviluppo e soste-
nibilità.❖

Il sunnita SaadHariri figlio del leader assassinato nel 2005
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«Un’estatesenzanoia»:conque-

sto slogan i vertici di Hamas in-

vogliano i giovani di Gaza a tra-

scorrere luglioeagostoneicen-

tri estivi sotto le bandiere del-

l’Islam: tramare emoschea.

P
In unavigilia segnatada scambi d’accuseper ladenuncia di possibili «brogli», piùdi 27

milioni di argentini, in maggioranza donne, si preparano a votare oggi in elezioni anticipate

perrinnovareparzialmenteidueramidelParlamento,conlasceltadi129deputatie24senato-

ri. Sarà un importante test politico sui rapporti di forza in vista delle presidenziali del 2011.
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Il Libano nellemani di Hariri
«Farò ungovernodi unità»

Il Libano si affida a Saad Hariri,
39 anni, figlio del premier assas-
sinato quattro anni fa. Sarà lui il
nuovo primo ministro. La sua
promessa: dar vita a un governo
di concordia nazionale. Un mes-
saggio lanciato a Hezbollah.
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